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Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° _______ 

                   L’impiegato responsabile 

                  _____________________ 

Comune di  Alcamo 
PROVINCIA DI TRAPANI 

Copia deliberazione del Consiglio Comunale 
   

 

N°171 del Reg. 

 

Data  29/10/2014  

 

 

OGGETTO : 

 

“RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO IN 

FAVORE DI ETERNO ANTONINO –SENTENZA 

TRIBUNALE DI TRAPANI N. 277/204 N. 1658/2013- SCALZO 

FABIO SENTENZA TRIBUNALE DI TRAPANI N. 281/204 N. 

1658/2013- FILIPPI CATERINA SENTENZA TRIBUNALE DI 

TRAPANI N. 280/204 N. 1658/2013 - MESSINA MARCO 

SENTENZA TRIBUNALE DI TRAPANI N. 279/204 N. 

1658/2013 - GRILLO LAURA SENTENZA TRIBUNALE DI 

TRAPANI N. 278/204 N. 1658/2013 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 
ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________        

 

NOTE 

 

           

 
L’anno duemilaquattordici il giorno ventinove  del mese di ottobre  alle ore 18,00 nella sala 

Consiliare del Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 
                              Pres. Ass.                                                                                      Pres. Ass.  

1 Raneri Pasquale - SI 16 Campisi Giuseppe SI - 

2  Ferrarella Francesco - SI 17 Longo Alessandro SI - 

3 Milito Stefano (1962) - SI 18 Milito Stefano (1959) - SI 

4 Caldarella Gioacchina SI - 19 Dara Francesco SI - 

5  Fundarò Antonio SI - 20 Dara Sebastiano - SI 

6  Vesco Benedetto SI - 21 Vario Marianna - SI 

7 Nicolosi Antonio - SI 22 Ruisi Mauro - SI 

8 D’Angelo Vito Savio - SI 23 Allegro Anna Maria SI - 

9 Caldarella Ignazio - SI 24 Trovato Salvatore SI - 

10 Rimi Francesco SI - 25 Calvaruso Alessandro  - SI 

11 Pipitone Antonio - SI 26 Di Bona Lorena SI - 

12 Pirrone Rosario Dario - SI 27 Intravaia Gaetano SI - 

13 Castrogiovanni Leonardo SI - 28 Coppola Gaspare SI - 

14 Scibilia Giuseppe  - SI 29 Lombardo Vito - SI 

15 Stabile Giuseppe SI - 30 Sciacca Francesco SI - 

PRESENTI  N. 15      ASSENTI N. 15 



 

Assume la Presidenza il VPresidente Vesco Benedetto 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Cristofaro Ricupati  

 

Consiglieri scrutatori:  

 

1) Caldarella Ignazio 

2) Castrogiovanni Leonardo 

3) Longo Alessandro 

 

La seduta è pubblica 

      

In continuazione di seduta                                      Consiglieri presenti n. 15 

 

Si passa a trattare l’argomento posto al n. 8  dell’o.d.g. relativo a: “Riconoscimento debito 

fuori bilancio in favore di Eterno Antonino  –Sentenza tribunale di Trapani n. 277/204 

N. 1658/2013Scalzo Fabio         –Sentenza tribunale di Trapani n. 281/204 N. 1658/2013 

Filippi Caterina     –Sentenza tribunale di Trapani n. 280/204 N. 1658/2013 Messina 

Marco     –Sentenza tribunale di Trapani n. 279/204 N. 1658/2013 Grillo Laura          –

Sentenza tribunale di Trapani n. 278/204 N. 1658/2013  

  
  IL PRESIDENTE 

 

Preliminarmente comunica che la presente è seduta di prosecuzione e pertanto a norma del 

comma 4° dell’art. 30 della L.R. 9 del 6/3/1986 e successive modifiche per la validità delle 

deliberazioni, sarà sufficiente l’intervento dei 2/5 dei Consiglieri Comunali in carica, 

vengono ripresi pertanto i lavori del Consiglio comunale sospesi il 28/10/2014, e sottopone al 

Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione  

 

Il Responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/1991 propone  la seguente 

proposta deliberazione avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio in 

favore di  Eterno Antonino  –Sentenza tribunale di Trapani n. 277/204 N. 1658/2013 

Scalzo Fabio Sentenza tribunale di Trapani n. 281/204 N. 1658/2013 Filippi Caterina     

–Sentenza tribunale di Trapani n. 280/204 N. 1658/2013 Messina Marco   –Sentenza 

tribunale di Trapani n. 279/204 N. 1658/2013Grillo Laura      –Sentenza tribunale di 

Trapani n. 278/204 N. 1658/2013 

 

Premessi: 

 i ricorsi proposti innanzi al Giudice del Lavoro del Tribunale di Trapani nn. R.G. 

1348/2011 - 1347/2011  1346/2011 - 1345/2011 - 1344/2011 dai lavoratori Eterno 

Antonino nato in Alcamo il 14/10/1972 – Scalzo Fabio nato in Alcamo il 17/10/1969 

– Filippi Caterina nata in Alcamo il 20/10/1971 – Messina Marco nato in Alcamo 

02/05/1974 – Grillo Laura nata ad Alcamo il 30/10/1973 in riferimento al lavoro 

aggiuntivo autorizzato dall’A.C. nel periodo dal 2007 al 2010 per un petitum 

complessivi di €. 44.047,66 per sorte capitale oltre gli interessi legali e rivalutazione 

monetaria dalla data di maturazione di ciascun credito e fino al soddisfo 

 

Atteso che: 



 

 con le sentenza del tribunale di Trapani sez. Lavoro nn. 277-278-279-280-281 tutte 

del cinque maggio corrente anno, notificate a questo comune a mezzo Ufficiale 

Giudiziario in data 19/maggio 2014, il Tribunale ha definito i ricorsi proposti dai 

lavoratori: 

 Eterno Antonino - Scalzo Fabio – Filippi Caterina – Messina Marco – Grillo Laura  - 

contro Comune di Alcamo 

 Che il Tribunale di Trapani   con le sentenze suddette ha condannato il Comune di 

Alcamo a corrispondere ai ricorrenti oltre alle differenze economiche per  sorte 

capitale, distinte per ogni lavoratore, anche alla   rivalutazione del credito, interessi  

legali, spese di lite  e compenso del CTU, distintamente quantificate nell’allegato “1” 

al presente atto che  ammontano complessivamente a € 40.040,60; 

 Ritenuto  che si può e si deve  procedere al riconoscimento del debito fuori bilancio  

con procedura di urgenza ai sensi dell’art. 194 lett. a) del D.Lgs. 267/2000  sentenze 

di 1° grado al fine di evitare l’ insorgere di altre somme per interessi; 

 Vista la comunicazione  ex  art. 55 bis del regolamento di contabilità del Dirigente 

del Settore Affari Generali e Risorse umane del 18/06/2014, 

 Vista la relazione ex  art. 55 bis del regolamento di contabilità del Segretario  

Generale  del 25/08/2014; 

 visti i pareri espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente dal 

responsabile  del Settore Personale e del  responsabile del Settore Ragioneria, pareri 

questi, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 visto il parere della Commissione Consiliare reso in data……………………………; 

 

PROPONE DI DELIBERARE  

1) Riconoscere, per i motivi espressi in narrativa, la legittimità del debito fuori bilancio 

per la complessiva  somma di € 40.040,60 comprensiva  di IRAP, interessi spese e 

soccombenza e compenso per il consulente tecnico d’ufficio in esecuzione delle 

sentenze  emesse in data 05/05/2014  con la quale sono stati definiti i ricorsi dei 

lavoratori  Eterno Antonino  -Scalzo Fabio - Filippi Caterina  -   Messina Marco -

Grillo Laura contro Comune di Alcamo; 

2) Dare atto che può farsi fronte alla spesa  nel modo seguente: 

a) Per il compenso ai lavoratori ( totale 20.979,24) con lo stanziamento dal capitolo 

113117/1 del bilancio dell’esercizio 2012 riportato ai residui passivi, per €. 

14.336,35 “spese personale con contratto a tempo determinato”, per €. 6.642,89 

nello stesso capitolo del bilancio dell’esercizio del 2013 riportato ai residui 

passivi, per l’importo relativo all’IRAP pari ad €. 1.783,24 l’imputazione al cap. 

113117/7 bilancio 2013 riportato ai residui passivi; 

b) Per interessi, spese di soccombenza e compenso per il consulente tecnico d’ufficio 

pari ad €. 17.278,12 con imputazione al cap. 112380.  

3) Demandare al Dirigente di Settore l’espletamento degli atti gestionali  
  
 

Il Cons.re Caldarella G. sostituisce quale scrutatore il Cons.re Caldarella I. 

Entrano in aula i Cons.ri: Calvaruso e Vario     Presenti n. 17 

 

Cons.re Di Bona: 

Afferma di aver votato favorevolmente il debito in Commissione in quanto si tratta di 

riconoscere le loro spettanze ad alcuni lavoratori che sicuramente hanno prestato la loro 



 

opera dietro regolare autorizzazione. Ora ci si ritrova a dover pagare non solo le spettanze 

ma anche gli interessi legali. 

Si chiede poi perché questi lavoratori che portano avanti con fatica l’ufficio tecnico non 

sono stati retribuiti mentre a qualcun altro sono state pagate somme di straordinario, 

notevoli, che incidono sul patto di stabilità. Invita quindi i dirigenti a controllare che i 

dipendenti timbrino lo straordinario solo dietro precisa autorizzazione. 

Preannuncia quindi il proprio voto favorevole per i motivi appena esposti. 

Cons.re Calvaruso: 

Afferma che questo debito fuori bilancio è servito a corrispondere a quei lavoratori quanto 

doveva essere corrisposto allora per il lavoro svolto fuori dal normale orario di servizio. Ciò 

è avvenuto perché le richieste di aiuto formulate dall’arch. Bertolino per la gran mole di 

lavoro che c’era, sono rimaste inascoltate. Ad oggi non c’è stato nessun aumento di 

personale nonostante siano aumentati i servizi. 

Mostra poi un elenco di tutte le opere svolte dalla vecchia amministrazione ed afferma che, 

a suo avviso, questa amministrazione non riuscirà a farne neppure una parte. 

Si dichiara infine favorevole all’approvazione di questo debito per i motivi appena elencati. 

Cons.re Rimi: 

Ritiene giusto pagare le loro spettanze a questi lavoratori che hanno svolto lavoro 

straordinario. Invita poi a non fare paragoni con la precedente amministrazione perché 

questa amministrazione si è insediata da poco e bisogna darle il tempo di lavorare. 

Annuncia poi il voto favorevole del gruppo Art. 4. 

Cons.re Coppola: 

Si chiede perché si deve continuare a liquidare i compensi ai lavoratori solo a seguito di una 

sentenza. Chiede altresì che gli uffici e i dirigenti dimostrino maggiore rispetto nei confronti 

del Consiglio Comunale ed invita il Presidente a farsene portavoce presso il Sindaco. 

Presidente F.F.: 

Ritiene che l’intervento del Cons.re Coppola sia sicuramente condivisibile ed è sicuro che 

l’amministrazione si farà carico di intervenire presso gli uffici per garantire il dovuto 

rispetto nei confronti delle istituzioni. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la superiore proposta di delibera avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori 

bilancio in favore di Eterno Antonino  –Sentenza tribunale di Trapani n. 277/204 N. 

1658/2013 Scalzo Fabio  –Sentenza tribunale di Trapani n. 281/204 N. 1658/2013 

Filippi Caterina     –Sentenza tribunale di Trapani n. 280/204 N. 1658/2013 Messina 

Marco     –Sentenza tribunale di Trapani n. 279/204 N. 1658/2013 Grillo Laura          –

Sentenza tribunale di Trapani n. 278/204 N. 1658/2013 

 

Visti i pareri resi ai sensi di legge; 

Visto l’O.R.EE.LL.; 

Visto il parere reso dalla II Commissione Consiliare con verbale n. 117 del 16/10/2014; 

Visto il verbale del Collegio dei revisori dei conti reso in data 25/09/2014; 

Con n. 17 voti favorevoli espressi per alzata di mano 

Presenti n.17 

Assenti n. 13 (Caldarella I., D’Angelo,  Dara S., Ferrarella, Lombardo, Milito S. (62), Milito 

S. (59), Nicolosi, Pipitone, Pirrone, Raneri, Ruisi e Scibilia).  

Votanti n. 17 



 

Voti contrari n. 0  

Astenuti  n. 0  il cui risultato è stato accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza 

continua degli scrutatori designati. 

 

DELIBERA 

 

1) Riconoscere, per i motivi espressi in narrativa, la legittimità del debito fuori bilancio 

per la complessiva  somma di € 40.040,60 comprensiva  di IRAP, interessi spese e 

soccombenza e compenso per il consulente tecnico d’ufficio in esecuzione delle 

sentenze  emesse in data 05/05/2014  con la quale sono stati definiti i ricorsi dei 

lavoratori  Eterno Antonino  -Scalzo Fabio - Filippi Caterina  -   Messina Marco -

Grillo Laura contro Comune di Alcamo; 

2) Dare atto che può farsi fronte alla spesa  nel modo seguente: 

c) Per il compenso ai lavoratori ( totale 20.979,24) con lo stanziamento dal capitolo 

113117/1 del bilancio dell’esercizio 2012 riportato ai residui passivi, per €. 

14.336,35 “spese personale con contratto a tempo determinato”, per €. 6.642,89 

nello stesso capitolo del bilancio dell’esercizio del 2013 riportato ai residui 

passivi, per l’importo relativo all’IRAP pari ad €. 1.783,24 l’imputazione al cap. 

113117/7 bilancio 2013 riportato ai residui passivi; 

d) Per interessi, spese di soccombenza e compenso per il consulente tecnico d’ufficio 

pari ad €. 17.278,12 con imputazione al cap. 112380.  

3) Demandare al Dirigente di Settore l’espletamento degli atti gestionali  
 

Esauriti gli argomenti posti all’o.d.g. il Presidente scioglie la seduta 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Letto approvato e sottoscritto_______________________________________  

 

IL PRESIDENTE 

F.to Giuseppe Scibilia 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO           IL SEGRETARIO GENERALE  

F.to Caldarella Gioacchina      F.to Dr. Cristofaro Ricupati    

 

======================================================== 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  

Dalla residenza municipale  

 

IL SEGRETARIO GENERALE  
 

    _________________________________ 

 

======================================================== 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 
 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno13/11/2014  

all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul sito web 

www.comune.alcamo.tp.it   

 

Il Responsabile Albo Pretorio    IL SEGRETARIO GENERALE 

______________________    Dr. Cristofaro Ricupati 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  

 

 Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 

44/91) 

Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 

 
 

Dal Municipio___________   IL SEGRETARIO GENERALE  

        Cristofaro Ricupati 

 
 

N. Reg. pubbl. _____________ 


